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Lunedì 12/10 - Feria
ore 20:30 (in S. Maria Assunta): Per tutti i defunti della 
nostra Comunità

Martedì 13/10 - S. Margherita M. Alacoque
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Elisa e Bruno

Mercoledì 14/10 - S. Callisto
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Traversone Natale
ore 18:00 (in S. Rocco): Carminati Matteo

Giovedì 15/10 - S. Teresa di Gesù
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Colognesi Giuseppe e 
Giuseppina – Ronchi Santina e Eugenio – Brusamolino 
Antonio – Landi Paolo

Venerdì 16/10 - B. Contardo Ferrini
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Vincenzo – Bassi Giovanni – 

Alessandro 
ore 18:00 (in S. Rocco): Ambrogio e Giovanni – Famiglia 
Gasparetti – Antonia e Giuseppe

Sabato 17/10 - S. Ignazio di Antiochia
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Mauri Luigi e Famiglia 
– Famiglia Acquati – Famiglia Viganò – Famiglia Mandelli 
ore 17:00 (in S. Maria Ausiliatrice): -  
ore 18:00 (in S.Maria Assunta): D’Adda Gerolamo e Motta 
Ambrogina – Cazzaniga Angelo, Ronzoni Caterina, Decio 
Luigi, Ruggieri Angela, Scalzo Felice – Colombo Pinuccia 
– Fam. Colombo e Pirovano – Colombo Giuseppina e 
Caldarola Egidio – Santambrogio Luigi – Finardi Edoardo 
– Brusamolino Giuseppe e D’Adda Angela – Braga Ernesto 
e Spino Maria – Marcandalli Maria – Famiglie di Via Adige 
per Colombo Mario e Motta Enrico – Lamperti Mario e Irma

Domenica 18/10 - Dedicazione del Duomo di Milano 
ore 8:30; 10:00; 18:00 (in S. Maria Assunta): SS. Messe
ore 11:00 (in S. Maria Ausiliatrice): S. Messa

SS. MESSE

AVVISI
CONFESSIONI: è possibile accostarsi al Sacramento della Penitenza 
	 subito	dopo	l’Eucaristia	nei	giorni	feriali	

“In	principio	la	Parola”	–	Ricorda	e	Racconta	il	Vangelo	(incontro	mensile)	
Martedì	13	ottobre	2020	ore	21:00	in	Oratorio	SS.	Luigi	e	Domenico	

 Diventate	misericordiosi,	non	c’è	discepolo	sopra	il	maestro.	Lc	6,	36-42

FESTA PATRONALE – FESTA DEL PAES 
IN OCCASIONE

DELLA BEATA VERGINE MARIA DEL ROSARIO

Con	 la	potenza	di	un	coro	di	voci	che	non	si	 riescono	a	contare,	amplificato	 fino	
agli	angoli	sperduti	di	questa	terra,	con	la	determinazione	di	un’invocazione	sem-
plice,	fino	a	farla	arrivare	nelle	profondità	dell’anima,	con	la	semplicità	di	una	pre-
ghiera	personale	e	 comunitaria,	pronunciata	e	 sussurrata,	 anche	mentalmente	 ri-
petuta,	da	moltissima	 credenti:	 ecco	 la	 forza	del	Rosario,	 i	 cui	grani	 scorrono	da	
secoli	 tra	 le	 dita	 degli	 oranti,	 come	 tanti	 piccoli	 passi	 che	portano	 a	Dio.	 Ecco	 il	
significato	 profondo	 della	 devozione	 con	 il	 Rosario:	 insieme	 con	 Maria	 sentire	
Dio	vicino	contemplando	Gesù	con	 i	misteri	gioiosi,	dolorosi,	gloriosi	 e	 luminosi.
La	 fede	 dei	 semplici,	 vissuta	 in	 comunione,	 sostiene	 la	 vita,	 risolleva	 dal-
le	 cadute,	 rinnova	 la	 gioia	 dell’affidarsi	 a	 Dio	 con	 l’intercessione	 di	 Maria.
Quest’anno…	 non	 ci	 sarà	 la	 Tradizionale	 Processione	 per	 le	 vie	 di	 Inzago	
però	 avremo	 la	 possibilità	 di	 unirci	 nella	 preghiera	 dell’ANGELUS	
dopo	 l’Eucaristia	 delle	 ore	 10.00	 ritrovandoci	 IN	 ORATORIO	
non	 per	 fermarci	 ma	 per	 ripartire,	 non	 per	 chiuderci	 ma	 aprirci	 a	 tutti.



L’angelo	del	Signore	portò	l’annuncio	a	Maria.
Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo.

Ecco	l’ancella	del	Signore.
Si compia in me la Sua Parola.

E	il	Verbo	si	è	fatto	carne.
E venne ad abitare in mezzo a noi.

Prega	per	noi,	santa	Madre	di	Dio.
Perché siamo fatti degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo
Infondi	nel	nostro	spirito	la	tua	grazia,	o	Signore;																																																									
Tu	che	all’annuncio	dell’angelo	ci	hai	rivelato																																																																						
il	mistero	dell’Incarnazione	del	tuo	Figlio,																																																																														

	per	la	sua	passione	e	la	sua	croce,	guidaci	alla	gloria	della	Risurrezione.																										
Per	Cristo	nostro	Signore.	Amen.

Gloria	al	Padre	e	al	Figlio	e	allo	Spirito	Santo.																																																															
Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

La	prima	notizia	di	questa	preghiera	risale	al	1269	al	tempo	in	cui	san	Bonaventura	era	Supe-
riore	Generale	dell’Ordine	francescano	e	invitava	i	religiosi	a	salutare	Maria	con	il	suono	della	
campana	e	con	queste	parole	per	ricordare	il	mistero	dell’Incarnazione	di	Dio.	Fra	Bonvesin	de	
la	Riva,	milanese,	vissuto	dal	1240	al	1313	appartenente	all’Ordine	degli	Umiliati	fece	sua	la	di-
sposizione	dei	Frati	francescani	ordinando	alla	città	di	Milano	e	dintorni	di	suonare	ogni	sera	
l’Ave	Maria.	Da	Milano	questa	pia	usanza	si	estese	dovunque.	Questa	invocazione	viene	“tra-
smessa”	in	televisione	pregata	con	il	Papa	a	mezzogiorno	alla	domenica	e	nelle	feste	importanti.	

Anche	TU	puoi	unirti	recitando	questa	preghiera																																																																						
e sentendoti in comunione con tutti i cristiani nel mondo.

Al mattino:	luce	di	sole	che	illumina	la	vita,	il	nostro	cammino	di	ogni	giorno																					
A mezzogiorno:	energia	e	forza	per	il	lavoro	e	per	ogni	attività																																								
Alla sera:	serena	contemplazione	e	gratitudine	per	ogni	dono

Preghiera dell’Angelus
Domenica 11 ottobre 
festa della Madonna del S. Rosario

Giornata Missionaria Mondiale 2020
“Tessitori di fraternità”

Al	Villaggio
Domenica	18	ottobre
ore 11:00 Eucarestia
“GESTO	DI	MISSIONE”

e testimonianza
con	tutti	i	ragazzi
del	catechismo

A	 questo	 mondo	 siamo	 tutti	 diversi	 ”ciascuno	 con	 la	 ricchezza	 della	 sua	 fede	 o	 del-
le	 sue	 convinzioni,	 ciascuno	 con	 la	 propria	 voce”,	 eppure	 siamo	 “tutti	 fratelli”.
Ce	lo	ricorda	con	il	suo	consueto	stile	diretto	e	colloquiale	Papa	Francesco	nella	sua	terza	
Enciclica,	firmata	il	3	ottobre	ad	Assisi:	un	documento	che	approfondisce	il	tema	della	fra-
ternità	e	dell’amicizia	 sociale.	Un	 testo	 ispirato	dall’esempio	e	dalla	 testimonianza	di	 san	
Francesco	 e	 poi	 scritto	 facendo	 tesoro	 degli	 incontri	 avuti	 anche	 con	gli	 esponenti	 del-
le	altre	religioni,	oltre	che	delle	 lettere	che	gli	sono	arrivate	da	tutto	 il	mondo.	Ecco	per-
ché	papa	Francesco	ha	deciso	di	rivolgersi	non	solo	alla	Chiesa	ma	“a	tutte	le	persone	di	
buona	volontà”	 E	 sullo	 sfondo	 c’è	 anche	quelle	 che	 si	 sta	 vivendo	a	 causa	della	pande-
mia,	che	ci	 ricorda	che	“nessuno	si	salva	da	solo,	che	ci	si	può	salvare	unicamente	 insie-
me”.	Quest’ultima	emergenza,	 però,	 è	 solo	una	dei	 tanti	 ostacoli	 allo	 sviluppo	della	 fra-
ternità	universale,	 che	nasce	dalla	considerazione	della	 “dignità	di	ogni	persona	umana”.
Sono	 tanti,	 infatti,	 i	 fenomeni	 sociali,	 culturali	 e	 gli	 interessi	 economici	 che	 ri-
schiano	 di	 metterci	 “tutti	 contro	 tutti”.	 E	 così	 si	 preferisce	 di	 lasciare	 ai	 margi-
ni	 i	più	deboli.	 In	tutto	questo	anche	le	tecnologie	digitali	rischiano	di	frantumare	la	fra-
ternità,	 quando	 non	 ci	 aiutano	 a	 costruire	 un	 “noi”,	 ma	 “amplificano”	 l’individualismo.
A	fare	da	guida	nella	propria	riflessione	il	Papa	sceglie	la	parabola	del	Buon	Samaritano	e	in-
dica	diverse	strade,	a	tutti	i	livelli	per	costruire	un’autentica	fraternità	tra	persone	e	tra	popoli.

“Fratelli tutti”
Papa Francesco ha firmato la sua Terza Enciclica:

ci invita costruire un’autentica fraternità tra i popoli.

A	Inzago
Domenica	25	ottobre
ore 10:00 Eucarestia

poi in Oratorio
“GESTO	DI	MISSIONE”

e testimonianza
con	il	gruppo	ACR
e	tutti	i	ragazzi
del	catechismo


